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Prefazione

Un noto studioso tedesco, H. Schnädelbach, ha di recente os-
servato che la situazione attuale del dibattito filosofico è molto si-
mile a quella in cui si trovava alla fine del XVIII secolo, ovvero nel 
mezzo tra la Scilla del dogmatismo e la Cariddi dello scetticismo (cfr. 
Schnädelbach 2018: 173). Con la differenza, però, che in questo nuo-
vo campo di battaglia la prima assume i tratti della neurofilosofia, 
l’ultima versione dello psicologismo, mentre la seconda quelli del 
relativismo, che dichiara la sua distanza dalla tradizione concepen-
dosi come postmoderno. Sia oggi che allora, inoltre, non sono man-
cati dei tentativi di tracciare delle vie alternative alle due menzio-
nate. Questo, ad esempio, è almeno uno dei propositi con i quali si 
presentano le ultime derive della fenomenologia o il nuovo realismo, 
mentre all’epoca tale intento venne realizzato da I. Kant, con la sua 
Critica della Ragion pura.

Il cammino critico conduceva sicuramente lungo direzioni 
diverse rispetto a quelle offerte dalla scuola wolffiana e dalle os-
servazioni di D. Hume, ma – forse anche a causa della sua natura 
rivoluzionaria – rimaneva sin troppo controverso. Esso, difatti, più 
che porre fine ai contrasti, suscitò contrastanti reazioni, suddivise 
tra coloro che sostenevano la filosofia critica, impegnati a risolverne 
eventuali ambiguità, e quelli che la attaccavano, occupati a porne 
in evidenza le mancanze. L’impatto del criticismo fu tale da capo-
volgere lo status di partenza: sorto come soluzione alla disputa tra 
quelle Scilla e Cariddi, diveniva a sua volta oggetto di un nuovo di-
battito, ora incentrato sui suoi limiti e sulle sue possibilità. Si tratta 
di uno dei momenti più intensi della storia della filosofia, al punto 
da segnare i confini di una nuova era e da guadagnarsi un nome 
proprio, quello di Aetas kantiana. 

Ora, tra i difensori di Kant non c’era alcun dubbio sul fatto 
che la filosofia trascendentale avesse superato il dogmatismo, men-
tre lo stesso non poteva dirsi – almeno non ancora – dell’altro av-
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10	 Alle origini della Dottrina della Scienza

versario, rimasto imbattuto. Per questi autori, i nuovi termini della 
polemica si giocavano piuttosto tra lo scetticismo e lo stesso critici-
smo, e i loro sforzi erano anzitutto incentrati alla sua soluzione. Ad 
esempio, uno dei kantiani meno indulgenti verso le difficoltà della 
teoria critica, S. Maimon, considerò che il problema scettico fosse 
inaggirabile e cercò, pertanto, di farlo coesistere con il progetto cri-
tico. Un altro, disposto invece a un atteggiamento più preservante 
nei confronti del sistema kantiano, ovvero K.L. Reinhold, tentò al 
contrario di sopprimerlo completamente, riedificando una filosofia 
trascendentale scevra di qualsiasi dubbio. La sua impresa, però, 
venne prontamente colpita proprio dalle obiezioni di uno scettico, 
G.E. Schulze, che ne denunciava l’esito fallimentare e rimetteva in 
discussione persino gli stessi risultati antidogmatici a cui era giun-
ta la filosofia kantiana. Il corso del dialogo deviò irreversibilmente 
con l’intervento di J.G. Fichte, il quale mostrò che le due parti della 
polemica non dovevano né coesistere né escludersi a vicenda, dal 
momento che segnalavano problematiche diverse, decretando così 
l’inconsistenza della loro controversia.

Eppure, la partecipazione di Fichte al dibattito postkantiano 
non può essere considerata come una presenza tra le altre, una del-
le possibili vie d’uscita alle questioni discusse. Essa, invece, seguì 
un destino analogo a quello del criticismo: così come Kant aveva 
dato inizio a una nuova età, superando il binomio tra dogmatismo 
e scetticismo, Fichte provocò un cambiamento rispetto alla stessa 
filosofia critica, determinando una svolta per il successivo sviluppo 
della storia del pensiero. In questo doppio aspetto, quello del suo 
legame con la filosofia kantiana – mediata dal dibattito – e la sua 
autonomia rispetto a essa, consiste la particolarità dell’origine della 
Dottrina della scienza, nonché l’altrettanto singolare complessità che 
la contraddistingue. 

Difatti, che la teoria fichtiana abbia le sue radici in questo 
contesto e che sia stata formulata a partire da quanto discusso dai 
suoi contemporanei, presentando al contempo un nuovo paradigma 
non riducibile al kantismo, costituisce una delle maggiori difficol-
tà per la sua comprensione. Non è per nulla semplice determina-
re quali sono le specifiche problematiche filosofiche alle quali essa 
risponde, non essendo affatto esplicite nei primi testi fichtiani. Di 
conseguenza, altrettanto poco lo è rilevare la portata innovativa dei 
concetti della dottrina della scienza rispetto alla filosofia kantiana. 
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Il lavoro che presento nelle prossime pagine si propone di su-
perare le difficoltà menzionate, esplorando la formazione del pen-
siero fichtiano dalla prospettiva del suo rapporto con le questioni 
sollevate nel dibattito postkantiano. Riscoprendo il dialogo tra i 
principali interlocutori di Fichte, mostro come la Dottrina deb-
ba esser interpretata alla luce dell’esigenza di elevare la filosofia al 
rango di scienza per superare lo scetticismo e che tale necessità si 
rifletta nei concetti di “azione-in-atto” e “riflessione” alla base del 
sistema fichtiano. 

Attraverso questo percorso concettuale emerge che la genesi 
della celebre “azione-in-atto” [Tathandlung] di Fichte è in parte una 
risposta ai limiti della proposta di Reinhold, il cosiddetto “fatto 
[Tatsache] della coscienza”, ma anche una reazione alla critica scet-
tica mossa da Maimon a Kant, nota come l’argomento “quid facti?”. 
Allo stesso modo, il concetto di “riflessione”, su cui si articola la 
Dottrina, riprende l’intuizione reinholdiana di considerarla l’opera-
zione mediante la quale ottenere i principi della filosofia, ma anche 
l’uso che ne fa Maimon per stabilire la corretta relazione tra logica 
formale e trascendentale. A incidere ulteriormente sulla formazio-
ne del pensiero fichtiano contribuiscono le obiezioni scettiche di 
Schulze, che pongono in dubbio l’efficacia dei concetti elaborati da 
Reinhold al fine di garantire la scientificità della filosofia. La Dot-
trina si nutre di questo intenso dialogo e giunge a scardinare i ter-
mini della questione: il sistema del sapere è scientifico e si fonda 
sull’azione originaria dell’Io o Tathandlung, ma la sua esposizione, 
prodotta dalla riflessione, non può e non potrà mai eliminare com-
pletamente il dubbio scettico. 

Determinando le problematiche filosofiche da superare e 
chiarendo le connessioni tra gli autori del dibattito postkantiano, 
spero di offrire una chiave di accesso alla Dottrina della scienza.
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